





ANNO XXXV — HW. SA 


‘— ha-:croce 


univ della Rossi sì fermò. une 
incerto, sull'ultimo pianerottolo, da- 
Det Li porta: avsebbo osato quella 
5 Pensava, scinpresalla imperfe= 
zione fisica per la quale no; st cra 
mai sentito } coraggio di esfar la 
domanda ». 

- Ebbene — concluse — anche se 
non parlo, da crocetta posso regalare 
'jela ugualmente: è mia compaés: 
l'accetterà in compenso dei Uuati ser 
vigi che m'ha prestuto. — £ chiamò 


sera 


e: 
forte ina Klena! 
Stette ad ‘aspettare col viso rivolto 
in alto, verso la soffitta; udì il solitu 
asso leggero, poi il cigoli» dell’uscio 
schiuso adagio, e domandò: 

— Il bambino dorme? 

— Dorne. 

— Posso salire? | 

Elena titubava. 

Un minuto sulo — imptorò Tonio. 
Vorrei dirvi qualche co. ; 
ra la stessa domanda d'ogni sera, 

a cui seguiva la medesima concessione 
dubbiosa e quasi forzata. y 

{ casigliani lo sapevano tutti; c'era 
persino chi avrebbe giurato che lo zoppo 
era padre di quel bambino. La cosa an- 
dava da se; prima Eiena viveva in un'al- 
tra casa, edopo il parto l'amante aveva 

jensato di tirarsela ‘appresso ; poteva 
così vedere ogni giorno il bimbo e la 
donna, che presto o tardi avrebbe spo- 
sati. Il fatto non dava luogo a com 
menti maligni; tutti anzi compativano 
la ivnna ele volevano bene ; era così 
buuna! e lui così rispettoso! 

1 due compaesani uscivano tal- 
volta la domenica insieme, rincasa- 
vano presto ; ma Tonio non si fermava 
in casa di lei che pochi minuti, I quar- 
tiere, in fuudo a una via secondaria 
di quella vecchia cittadina tedesca, era 
abitato per la maggior parte da ope- 
rai italiani. Ve n'erano d'ogui paese; 
dell'alto e Lasso Friuli, del bellunese 
e di Lombardia, e perfino degli Abruz- 
zi: i dialetti s'ineruciavano sulle scale 
con le loro cantilene dolci, con i loro 
suoni tronchi, ‘ aspri... In' complesso, 
di qualunque regione fossero, tutti au- 
davano d'accordo: ciò che non avviene 
sempre fra italiani neppure quando 
sono lontani dalla Patria. È 

lonio salì quell'ultimo tratto di 
scale col cuore che gli martellava, forte 
aprì l’uscio ch’Elena, rientrando, ave- 
va lasciato .socchiuso e depose sulla 

‘tavola un piccolo involto di provviste. 
“— Non mi dovete rimproverare =. 
si scusò. — La è roba per-il bimbo. 
Speravo: di trovarlo ‘alzato. 

iL Volgeva la-fine di novembre e fuceva 

.. quasi freddo; molti operai erano rim. 
patriati ed il quartiere diventato silen-; 
zinso; si udiva soltanto la voce di qual- 
che donna, il fischio del vento e a 

«tratti il battere della pioggia contro 

“le piccole vetrate delle finestruole. 

Antonio andò a riscaldarsi presso il 
fuoco, su cui hollivano con ritmo egua- 
le una pentola ricolma d’acqua e di 


patate. . - 
— Perchè avete voluto disturbarvi 


ancora? — domandò la donna a mez- 
ta voce. , 

— Non dite così... È: voi non mi 
avete forse preparata in bell’ordine }u 
biancheria per domani ?... non mi 
ne che metterla nella valigia... Quale 
fortuna aver una donna che sa lavu- 
rare.come un uomo sulle fornaci, e sa 
téner la casa in ordine come una 
signora... Elena, non avete proprio 
pensato di partire?... Non dico con 
me... no, poveretta, capisco i vostri 
scupoli; ma doman l’altro, fra qual. 
che gi 

— No Tonio, non ci vengo... è im- 
possibile! 

Egli non insistette; soltanto, dopo 
un breve silenzio, ‘riprese: 

Gli è che m'ero così abituato 
a vedervi tutti questi mesi, che... che 
in verità, nemmeno il pensiero-della 
mia vecchia che m’aspetta, basta a 
consolarmi...... A “proposito, tenete; ella 
mi ha fatto scrivere oggi, mi ha detto 
che vi è grata delle cure che avete 
por me.... Basta! — esclamò. poi .bat- 
teado una palma sul ginocchio. — Do- 
mani si parte! 

Poi trasse. di tasca la. scatoletta che 
vi teneva nascosta . gelosamente, 
svolse. dalla carta, la posò sulla ta: 
vola presso di Elena. 

— Giacchè la stagione m'è andata 
bene, ho voluto lasciarvi una memoria. 

Elena era così turbata che non potè 
dir nulla. $ 

—. Una piccola croce — continuò An- 

tonio. accalorandosi man mano. — Non 

ha gran valore... Oh per voi avrei vo- 
uio comperarne una, lunga così 

&ssa come il mio mignolo, come 

uella di mia madre; la ricordate?,.. 

iù, forse voi non ve la ricorderete; 
eravate così piccina, quando. vostro 
padre vi portò all’esterol... Mia madre 
ha una croce bellissima, con una perla 
nel mezzo; è il suo tesoro... L'inverno 
scorso la mia povera vecchia ha dett 
non hai sorelle, Antonio, ma tu- por- 
tami in casa una ragazza buona e la- 
boriosa, e la croce sarà sual.... 

Elena taceva; :colle:mani in grembo, 
lattristata infinitamente dalle parole 
del giovanotto. © 

‘— Ed io ho pensato... — soggiunse 
egli timidamente. — Ho pensato; ma 

Di me non ci sarebbe che una donna... 
ji Sella fosse contenta, domani stesso 
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Peg.l'éstero ag 


porterei a ' abbiamò 

qualche o, di ‘campagna è riti ma- 

dro ha bisogno il'aiuto,.. Avete cal 

Elena, di-chi intendo parlare? 
Che sforzo imminsi per vincere 

quella sua timidezza! 
— No —:rispose Elena sottovore ‘ 
— No davvero?.... 

Oh. Tunio — esclamò Elena levan- 
dosi impetuosamente, — Come aveté 
potùto supporre che avrei accettato? 
A motivo del bimbo forse? 

Sì — confermdella con esitazio- 
ue. — A motivo di quella croatur: 
— Che importa? Non l’amo forse 
da quand'è nato?.. Quale altro uomo 
gli ha fatto una carezza?... Chi egli 
ha presso dé lui, sempre 
chiamerà padre, eco Lutto.. Vi ho inai 
domandato nulla? mi sono mai curato 
di sspere...? Se lo conos. i, vedete, 
quel birbante che vi ha tradita, e fosse 


inehe mio pre, fosse min. fratello, 


Vigliac- 


ma io la finivei 
cul. 

— Tacetel.. tacetel... 

Elena soffriva visibilmente. 

Lo zoppo si levò. 

— Sentite, Elena, il bimbo, sia figlio 
d'un imperatore, o magari d'un 
ladro, sarà mio, gli darò il mio uome; 
ne farò un operaio... un galantuomo... 

Ella lo guardava coi grand’occhi 
nuotanti nelle lacrime, incerta se ac- 
cordargli quella gioia e concedersi il 
conforto di essere un poco voluta bene, 
d’aver finalmente una casa sua, dopo 
tutte le burrasche passate. 

— Accettate?... Deh fatelo!... 

— Che si dirà in paese?... 

— Si dirà... — egli stesso, sul punto 
di pronunciare quella frase, restò 
perplesso... — Si dirà che ho com- 
messo un fallo... e che ho riparato. 
tardi, se volete, ma che ho riparati 

Ella sospirò dolorosamente e si co- 
perse il volto colle mani.... Era vinta. 

— Oh, Elena, anche io dovrei farvi 
una confidenza, anche io raccontarvi 
una vergogua.... non mia... no, ma 
della mia famiglia... Ricordate Luigi, 
mio fratello ? 

Elena tremava tutta e aspettava con 
gli occhi sbarrati, ta bocca contratta; 

— Tre anni fa circa, ha rubato al 
suo padrone; credo fosse allora- sui 
confini della Baviera; ne ha fatte sem- 
pre delle brutte azioni, ma cose da 
poco : tre anni fa, invece, rubò circa 
un migliaio di lire, poi fuggi dal ta- 
voro. L'hanno preso, condannato a due 
anni di carcere; appena uscito, venne 
a-casa;-la-noite che morì" mio’ padre: 
Ha spillato quanti più soldi ha potuto, 


in prigione! .. 
‘ 


‘tentò di rubar la eroce della mamma; 


non ci. riuscì. L’atro giorno ha rubato 
di nuovo ad un compagno di lavoro 
tutti i guadagni della stagione e l’ha 
ferito anche gravemente; a quest'ora 
forse l'hanno pigliato di nuovo e lo 
condanneranno ... Egli è la nostra di- 
sgrazia... Non vi so tire le 
che ci è costato, i dolori... le vergo- 
gne!... Stu tranquillo soltanto quand'è 
ill prigione, perchè so che non tor- 
menta mia madre... Restisse dentro 
per sempre!... 

— Basta, basta! — supplicò Elena. 

Antonio la guardò stupito. 

— £' così, Elena, tutti abbiamo i 
nostri dolori, ma si sopportano più 
rassegnati quando c'è qualcuno che li 
divide con noi. 

In quella il bimbo si destò e vedendo 
Antonio scese dal lettuccio e venne 
a buttaglisi tra le ‘ braccia; lo zoppo 
lo carezzò lungamente. 

—- Mi vorrai sempre bene, Pierino? 

Il bambino sorrise. a 

— lu sono il tuo papà... provati a 
dirto. 

— Papà... papà balbettò il bimbo 
colta voce sonnacchiosa, ma sorridendo. 

— Bravo; sempre così mi devi chia- 
mare, a 

Elena sorrideva tra le lacrime, e 
quando si trovò sola nella sua came- 
retta s'inginocchiò presso il letto del 
bambino riaddormentato, e mormorò: 

— Forse faccio male, mio Dio... ma 
è per quell’irinocente... per il suo be- 
nel, 

I_L 

Elena, staccatasi dal erocchio delle 
donne, che le avevano chiesto notizie 
della suocera moribonda e del marito 
che si aspettava ila un momento al- 
l’altro, tornava verso la fontana: per 
riprendervi secchi pieni d’acqua, 

uando la vista di uno sconosciuto, 
che s'avanzava per la via, circospetto, 
bianco di polvere, con passo stanco e 
lento, l’inchiodò al suo posto. Anche 
le altre lo avevano notato; ed una 


mormorò: 

— Gesù Maria! Jo conoscete?... è 
Luigi della Rossa; è tuo cognato, E- 
Jena! 

Oh! Elena ‘l'aveva ben riconosciuto; 
ma il martellamento del cuore le im- 
pediva la parola. 

—. La Rossa morrà stanotte — con- 
tinuò la donn: Egli giunge sempre 
in tempo: arritò così quando inorì Tita 
suo padre; arrivò così quando suo'cu- 

ino Fabio. cadde da quella fabbrica 
in costruzione, e mi par. ancora di:ve- 
derlo giungere ariche:quella notte che 
bruciava 19 casa della Girolama ... Fa 
impressione, non è vero?... porta con 
sè la sventura... 

Luigi della Rossa's’era seduto sopra 
un ‘murieciolo presso ‘la “prima casa 
del paese: Quando le donne'se ne anda- 
rono, égli si levò; fece ‘mulinello del 


pita;}: 


della ‘campana invitava a 


lacrime: 


Hi basi p 
gli si aggiravano intorno. « 


poi s'avviò lentamertte verso casa.su 
che sorgeva ultima, alquanto lontani 
dall'abitato. Si fermò sull'uscio'a’gu 
darvi -tm'ba inbino dhié mangi 
‘Quillamente, poi entrò nella “ei 
bassa ed ‘“affumicati, Alcufie donne 
parlava ‘chie ‘ascoltava di- 
striitta, pallide. volgenili 
@ll'useioyora alla scaletta per la 
‘era salito pochi istanti prima il 
pellano. i i 
‘ — Btiona serà — dis Luigi 
ctipando il vane della portà'* 
ina aitante e vigorosa., Unit 
fece innanzi. 5 4 
glioccio, ‘bona ser: } abbiamo 
isgrazia; tua madre è igravissit: 
mia... ‘da stamani è in'agoni Did: 
vuol provarvi ancora!.., Egli ti mind 


i |a salutare 1a- povera ‘donnà, ‘a tac: 


‘a pren: 


coglierne l ultimo' ‘respire. 
lì quelli 


dere ‘l’ultima beriedizìone 

poveretta). i 
Luigi guardò la cognata, ‘è senzi 
artare sedeite sopra fa ‘pate pre: 

il' ‘camino. It bimbo aveva finito lè 

sua cena ed era venuto a nòscondersi 


presso la‘ madre. Ella lo présé per ma*{# 


no; gli fece il segno della crocé è 16 
condusse a letto, recitando ‘una pre 
gbiera chie ìl piccino ripeteva. si 

— $i ‘aspetta tuo fratello' — ‘ripi 
se “la madrira, volgendosi a, Lui 
sempre seduto. — Elena gli ha ‘tel: 
grafato ieri ; potrebbe giungere ntorà 
stanotte, ma temo non arriverà in terîi. 
po a veder viva la sua mamma. è 

Proprio allora ‘il sacerdote scerideva. 
Si fermò anche lui in mezzo alla' cu- 
cina'e annunziò con voce compuntai 

— Ha finito di softrire fat 
la volontà di Dio! 

Non aveva scorto Luigi. ‘Soggiunse. 

— Domani verrà qualcuno'e con> 
‘creteremo per i funerali. ti 

Uscì. Poco dopor il rintocco mesto. 

regare | per: 
la povera vecchia. Luigi aspettò chele 
slonne la vestissero; e quand» ‘la ma- 
drina venne a chiamarlo, egli salì nella. 
cameretta e si trovò davanti al cad: 
vere della madre. 

Ai piedi del letto ardeva un limino 
ad olio e sopra il cassettone altro luz 
mino rischiarava un’immagine della 
madonna. La camera era piena d'ombre: 
Dalla finestra spalancata entrava }’& 
ria tresca di settembre e giungevano 
‘lenti e tristi rintocchi della campana 
funebre. 

. Le donne si disponevano per la ve- 
glia. Ma Lnigi disse» risolutamente: 

Se deve giungere mio fratello, 
a vegliarla bastiamo noi due; andate, 


Ure. i 
ui Quelle s’ allontanarono, dopo avere 
segnato nell'aria semibuia una croce 
con un ramoscello d’olivo intinto nel- 
l'acqua benedetta. Luigi sedette in un 
angolo e stette lì, col capo inchiodato 
sul petto, le braccia penzoloni. 

Di sotto, nella cucina, si. parlava 
ancora, i 
E'brutto, brutto!...— monmorava 
una donna risentita. — Nessuno dei 
nostri:morti'è partito: senza le pre- 
ghiere.... Che farai tu, povera Elena?. 
Vonisse: tuo marito, almeno!.... Se hai 
bisogno, chiama; all’alba tornerò. 
Buona notte. . 

Elena le accompagnò fin-sull'uscio, 
poi tornò in cucina,: accese macchinal- 
mente un lume, lo coliocò sopra l’ar- 
madio, aggiunse un legno al fuoco 
e sedette sulla-panca, copre dosi il 
volto con le mani 

Che faceva quell'u»mo, Jassù, presso 
il cadavere della madre?... Quale av- 
vertimento fatale lo aveva ricondotto 
quella sera in paese?... I due fratelli 
stavano per rivedersi dopo tanti anni; 
quale altra sciagura sarebbe nata da 
quell'incontro? Ella tremava . tutta e 
volgeva l'occhio e tendeva ansiosa- 
mente l'orecchio verso la porta, nella 
speranza e nel timore di veder giun- 
gere impruvvisamente il marito. 

— Dio mio — gemeva. — L'ora del 

astigo è giunta 

Pensava anche cun impressione dolo- 
rosa a quella morta lassù che l'aveva 
tanto odiata... Povera vecchi 
capito il pietoso inganno di ’fonio, e 
pelfiglio dell'ignoto e per la:donna 
disonesta che le avevano tolto tanta 
parte. del cuore di quell’ unico suo fi- 
glialu buono ed operoso, aveva concepi- 
to un’avversione invincibile. Non li ave- 
va mai voluti presso di sè, durante fa 
lunga infermità, e dalla nuora non 
aveva accettato mai nulla, seguen- 
dola sempre con occhio crucciato ed 
ostile. Questo Elena: andava : ricor- 
dando nella tristezza ineffabile di quei 
momenti. 

Trasalì. Il cognato scendeva le sca- 
le. Giunto in cucina, vedendola sola, 
andò all’uscio, lo chiuse a catenaccio 
e venne.ad appoggiarsi colle spalle 
all'armadio. 

La fissò.lungamente in silenzio; e poi 
disse von voce fredda e lenta : 

— Sai.da dove esco ora ?.. 


carcere! E son tre giorni.che cammino 


sempre. Ho... piedi. gonti,-lo stomaco | pei 


vuoto; da quando son-partito. non ho 
mangiato che..f'utta rubacchiate sugli 
alberi e i tozzi:di polenta.che. mi da- 
vano per carità... Sono povero, affama- 
to, senza. un:soldo... vedesti ‘tu stessa 
quando sono arrivato.. i 

Elena..si levò, tolse dall 

, formaggio e -un. piatto di fagio- 

ini, che il cognato.mangiò.senZa parl: 
re. Quando ebbe finito; trasse di tasca 
un mozzicone di sigaro e riprese: 

— Tu invece stai bene, per ‘baccòo! 





lavorazione 


tiliquialthe- 





‘stino. e- ‘ievi'‘esserménie in pochino 
inoscente ; Se' non ti a- 
ibban e ti sa 

mb di galan- 
Ci vuole | 


vesti 


quale [pi 


) 
‘s0ffocata: Eléna Ti 
allontanati questa ‘sera + 
‘giorno. Vidi ‘denaro ®.... qual- 
cosa posso darti iò 
tà tingraziare 
l signore della buioria' ispirazione che 
m'ha mandate! Sono qui, e non mi 
tnunvo:firid''a tanto che non ho prov- 
Veduto”al:miò avvenire!... Comoda .la 
vita in carcere, ‘non’ si ‘lavor 
finisce collo -staticare; “ca. 
To: 80n--ladto-di-proféessi 
ma stavolta voglio provarmi a ruba= 
come dird? legittimamente, dov 
Ho' li*tertezza che si tacerà!... è noi 
‘paura d'essere scoperti, di 
doversi:magari difendète, d'aver - 
rabinieri alfe‘calcagna... Tu almeno ta- 
Ù Di te son si- 


to' tacére sempré; sei una donna di- 

‘screta; tul... È 
Ella si manteneva silenziosa con volto 

arcigno e dolente ad un tempo. 

— Sonu ie undici — ‘continuò lui 
dopo aver uditobattere le ore. Tuo 
marito questa notte not arriva più.... 
All’opéra dunque, .audiamo. 

« Elfa lo guardò:.smarri 
— Non hai sentito? 
— Dove? — trovò la forza di 

mandaré Elena. 

Luigi l’afferrò per un braccio, la 
spinse verso la scala, prese il lume e 
la precedette. Ella s’arrestò inorri- 
dita. sulla -porta delia camera, dove 
giaceva il cadavere; ma il cognato la 
costrinse ad entrare, e depose il 
lume in un angolo, sul pavimento. 
Le ombre dei mobili si proiettavano 
smisurate sulle pareti. Egli andò a 
socchiudere un poco le imposte; ve- 
niva dalla campagna il monotono gra- 
cidare delle rane... 

— Dove teneva i denari mia ma- 
dre? — le domandò con voce concitata. 

— Non lo so... Oh Luigi! — implo- 
rò. ancora l’afflitta, gettandosi ginoc- 
chioni. — Luigi, per pietà, non com- 
piere un’opera così infame... Eila è 
qui, è ancor calila, e tu la derubi!...| 
Rise, il tristo, e continuò con sar- 
èasino : 

— Temi ch'io derubi tuo marito e 
tuo figlio...; questo è-il pensiero che 
ti disturba !... Dimmi dove son lé chiavi, 
altrimenti scendo ad aspettare mio 
fratello... e gli spiattello ogni cosa... 

Elena gemeva. Era nna cosa orri- 
bile trovarsi lì, in balia di quell’uo- 
mo, davanti al cadavere della vecchia!.. 
Pensò di cacciare un grido, d’implorare 
al soccorso... 

Luigi s'era toltò le scarpe e aoda- 
va e veniva per la camera, capo. ac- 
cigliato, iracondo. ‘Provò ad aprire il 
cassettone. 

— Dove sono le chiavi? — tornò a 
domandarei. — Questo lo saprai; que- 
sto almeno!... Dimmelo per il tuo bene 
e per il Vene di tutti; sei nelle mie 
mani; pensacil.. 

Elena andò a frugare in un cane- 
stro, sopra una cassa; le chiavi non] 
c'erano. 

+ Credo — ilisse sottovoce, tre- 
tando — che le tenesse nascoste nel 
letto. : 

Allora it ladro si avyicinò con un 
sangue freddo ‘spaventevole al gran 
letto mattimoniale, frugò nel saccone 
sotto i piedi della morta, passò al ca- 
pezzale e trasse di sutto alle fenzuo- 
la un mazzo di chiavi. Tornò al casset- 
tone, aprì, frugò dappertutto, portò 
fuori un logorò" portamonete. Conte- 
neva poche lire. 5 

Se non v”è altro — bofonchiò a 
mezza voce ‘il ‘ribaldo — ‘volgehdosi 

è poco da stàre' allegri. 


jeni con me. 
do- 


Le sie'mani febbrili co stinuavano 4 |jjgi 


frugare; Elena lo guardava con ri- 
brezzo. ' i 

— Eccola! * 

Aveva finalmente trovato un vecchio; 
astuccio. | 
— Per questa, son venuto fin quil.. 

per la ‘erocel... 

Si ‘mise. tranquillamente l'astuccio 
in tasca; ‘finichiùse i cassetti, poi venne 
a piantarsi davanti alla cognata con le 
mani incrociate sul petto. 

— E per:un'altra cosa, donnî, sono 
venuto. Urellevi 
re così?... credevi propr 
nélia vita dovessi essere infelice e va- 
gabondo? tu ti svi tranquillamente 
accomodata, vero?... Uno valeva l’altro, 


che io solo 


iéte ingannati tutti e due!. 
Non_.ero morto; per Dia!... dovevi ben 
lo ,che un giorno o l’altro il pas 
‘dre sarebbe venut a.reclamare i suoi 
diritti!... Eccomi. Desta il marmocchio. 


È ra; con occhin 
éspressione ;. non. capiva. 
mpreso? desta il bambino. 
rio con mel 
n donna ebbe un sussultoin 
la persona e sì radi con atto 


dda: ia 
ail.» Spo 
gliasti lî morta; chiedimi pur anche 


eduri. 


vuoto 


PISTE, 


SI 


proprio: dovesse fini+| 


morir midi 
fratello, ché gli* ha'dato- un'ni 
norato, che lavora: i 
Joi, che vii 

Parltindo; © imidati 
sul pianerottolo; ila variti 
propria ‘camera. ll cognato d 
fu: appresso e la: res] 
Ella cadde;-53’azgrappò all 
lo siipplieò disperata; 
dicendolo. Riuscitò ast 


‘vesti È 


I componenti delle’ sottocommissioni } 
pel miglioramento bovino: 
Nella':langa relazione { 


importante: sane della. Cò: 
; o 


v 
viticia sia ‘stata’ divisa “iti” n 
montana, {Tipo ‘alpinò), “di pianura 
Tipo iurissito) è media (Tipo alpi 
bigio). i 2. » 
La sottocommissione ‘ per “la zona 
montana è composta di nove bi 
come segue: a 
© Zona montana, © . Ù) 
Di Gaspero Rizzi dott,.. Pietro, Pon> 
tebba —- Dorigo dott. . Domenico, Ci- 
vidale — Mazzoli. Taie dott. Carlo, 
Maniago — Pussini Giovanni, Azzida 
— Tamburlini cav. Andrea,. Amaro 
— Tami dott. Gino, Tarcento Valle 
Antonio, Tolmi 


Duilio, Udine. 
Zona di pianura. x 

Asquini co. Fabio, Fagagna — Can- 
ciani dott. Giacomo, Varmo —. Ciani 
dott.‘ Lùziano, Codroipo — Deganutti 
perito Alfonso, Pradamano — -Disnan 
Giovanni, Cussignacco — Franchi cav. 
dott. Alessandro, Palmanova “Gia: 
comelli dott. Guido, Udine..— Luc: 
chini Luechino, S. Giorgio Richinvelda 
— Marsilio cav. Federico, ‘Pordenone 
— Molinari:cav. Desiderio, S.. Giovanni 
di Manzano. — Mullgui. perito» Gio, 
Batta, San Guarzo -— Nussi--dav.i uff. 
rlott. * Vittorio, Cividale  — Romano 
Venier cav. Luigi, Pasiaî Schiavone- 
sco — Pancierà di Zoppola co.:comm. 
dott. Camillo Zoppole, — Zuccheri 
Paolo, S. Vito a) Tagliamento —:Pe- 
cile prof. comm. Domenico? Udine, 
Veritti Angel», Paradiso —:.Penusitii 
dott. Giacomo, Udine Pez-“perito 
‘Achille. Porpetto:— Qu 

ovini, "Pastto "di° Porte 
Stroili Leonardo, Gemona: 
È Zona media 

Brunetta Giobbe, Prata di. Porde- 
none — Berti. Luigi, Aviano — Ca- 
varzerani perito Giuseppe, Caneva «di 
Sacile — Corazza dott. Antonio, She 
rile — Cossetti cav. dott. Ernesto; 
Pordenone — Frutina co. dott: Gio» 
vanni, Pravisdomini — Perotti Ga 
teazzo, Udine — Porcia co, Eugenio, 
Porcia — Rosso Gino, Pordenone — 
Marchettano dott, Enrico, S: Vito al 
Tagliamento. 


PALMANOVA 


Il combattimento: di Tobruck. 


Du una lettera che ii soldato, Luigi 
Pez scrive al sig. Enrico Gaspardis 
subeonoana Provinciale in Seveglianò 
togliamo : 


‘One: 


Pobruek 15, 3, 1912: 
Ill.mo nico 

Mon credevo di scriverle oggi 
mano, perelè a quest’ ora potrei; ‘essere 
morto 6 ferito; ma inveg: iddio ha. pro- 
tetto 8. suno sano e, salvo come prima. 

Lei gia avra letto.i atta co che abbiamo 
avuto quì il giozav LI; incominciato al‘ mat 
tino aule 9.30; durò senza - tregua fino: ‘alla 
sera. I nomici attaccarono dapprima ‘una 
compaguia del: 34.8 una del 5 Genio ‘che 
stavavo Livorando e impagaaruno con- ‘esse 
nua lotta. uceani un anche la batierià:da 
montagne. ehe. era in foro aiuto . beu presto 
wsrminò i suvi shrapnels 6. allora .incomin 
O Una cos seria per quoi - poveri -- prodi 
«le in confronto del. nemico erano us pugno; 
Li nostro. sig. Colonnello -alliza: ti 


propria 


ma - pioivedén:g | 
che: incominciavano” 
cirevndare i nostri 
cuticati della stai 
“chezza ‘che. si‘uveva 0 “don: coraggio . tuti] 
uniti In: fanga-catena :abbiamo: cominciato è. 
iste un nutrito e ben-diretto fuoio'di'fucitori 
sul Hlanco. LI nemieo* colto «dè 
ritirò, si 
Venuta l'ora del tramonto è no n: 
iovam. più spacate, ci siamo i 
«n. palo-ui kii.: per -Lis 
“ “gli Gbiéo LD 
©, 


orti tia ‘Gui 
il tenente col«nneilo -Gailiano.e:un:èapitatio; 
è ferîto il. colonnelio..i ‘atello:doli #6: 
uerale comandante ia. divisio) 

Non dimenticherò, mai quest 

La: saluto: allettuosamente :-: 


Wentralia, — 23. A rompere d' ug 
gia di:questi..giorni.piovosi «e:freddi, 
venianiv: informati che il sig. ‘Ernesto 


Lite, 
Pagando; malo 
Digi 


o — Vicentini dott.! 
Vittorio, Spiliinbergo — Ristori dott, '‘ 


ini” co. ‘ doft.| 


gisapri 
Allora 


un-favplo: E 
unà, erinoca 


piedi essi: coniincia trono” Di 
gettavci a terraz una; saconila volti 
Î assalto mu non sì 


veni 
entiami 


tei 
pesta: Siamo stati ‘a {ria um quarto d'ora 
intento il 4.0 il 79,0 è i hanno fatt 
quadrato: e Îl nemico .f': chiuso.i 
erano come le formi 
Vandar avanti, Un grido: uva 
(salvate ta: bamligra 1-Ulamol" 
tina. ai quat i 
di nuovo buttare a terra. 
Eli facera a fut 


i ich. 
far. ritorno in'. America: fi 


Prima di 
il «compaesano:sig. 


festeggiatissimo 
Angelo Zilli, che rimase : 
‘paese; natio ben ‘20: anni 

si era:stabilito a Buenos: 


Per.;questo, tutta. ila-popolazione 
voluto. :salutarlo con’ una grande'di 
mostrazione . d'affetto. | I 
corpore percorse, il: pàese «suoriind. 
-e Svolse attraente. progr: nel 
cortile. di 

L and; 


nome 


chetto, al quale: presero parte, 
tutti :gli esercenti. del luogo:ed'i 
disti. La serata trascorse: in'lieta.-ar- 
monia e la cena. si protrasse--find;à 
tarda. ora. 
REMANZACCO © - : 
« Nella prima linea. di fuoco 
Il'soldato Pietro Rizzi scrive da Beh: 
gasì al fratello Guido di Cernégions 
(Remaùzacco) narrabidogli' della” bat: 
taglia del 12 a Bi , LIA 
Se' sono satiò è snlvo 
scriverite — 16 devo'a' Dio è 
Santissima : poichè 'ini‘«trovavo: nella 
prima linea’ di fuoco e ‘in te reno/scor 
perto ove non ©! era un''buéo' per Fic 
care la testa è sianiv'balzati * 
volte all’ assalto i a 
abbiamo potuto 'ncecidere ‘ani 
pochi chè erano ri Dt 
Le perdite “del'nemico ‘pare’ ‘siano; 
oltre un migliaio di morti e più::di 
[duemila fe fi “ 
“Anche noi abbitiimò avutò delle pere: 
dite, nella mia'comipaghia,. 
avuti forse le maggiori 
morti ‘e 14 feri n 


di 


>| di Anioti 


tarsi d 


Ha destato 
i Ingressi 
Lunedì: p. v.-25 cor; 
iaz i x SGguiirà solenni 


festare: telegrali a 


gusti Sovrani:la-sua indigha: 





ha scritturita D, sere; Ja 
compagnia Veni 
ina». che-- darà: il. su 


galina canta 8:el-galo.t 
fama che citconda:0ò1 
“ubbio::che-il: 


numerdsn; =: 


SULA, 


spedi 





T'infune attentato. en timenti 
a: 


de 





































18xk0) 
Signor: Fausto De Prato, d'ai 











: il:monumer to 
delaide Ristori 
IN-CIVIDALE- + 


35, da |-.-(Nostra corrispondenza: particolare) 






‘bialina: aveva. ceduto:la:farmacia. da 


lui: condotta:a. certo Tosolini; che 





ROMA; marzo:1912 


Toso: Sono certo‘ di-usalivi iin'favore man 
lini; andato come il solito nella farma-|dandovi - una‘ primizia : le bozze.di 








‘credo di Udine: Stamatting; ii 


‘cia;-trovò..il':Dé Prato: cadavere; 
Si'eri'fatto‘saltare le:cervella con 
tina rivoltellata alla: tempia! 


I. 578.75 furono.raccolte nel no-|zione naz 
sti Comniùne..per'è sussidi alle fami 
“glie dei militari-combattenti nella Li- 
# ‘bia. Eocovene ia distinta: 
ii Votate dal. Comune:1.100; raccolte 
‘nelle'fhazioni : ‘di: Agrons-Cella ' 143.50, 
:‘Entrampo -Luincis:42: 
‘Mionè:13,50, Muina:36. Chialina 57.92, 
Clavais 24:05.:Liaris:e-Lenzone 68.60; 
i 'Ovastà:22:48;Ovaro“93.67; Cludinico 
‘20.06::alunni :scuoia:femminile. di: P- 
pid ‘superiore 400; 





2.35, Luint 30,30. 


id; ma- 


lari 
‘al'lavori:di rimboschi- 
merito 5.0. tr'onco:del' Tagliamento . in 


“Prato Carnico :34.02; 

3 $,..PIETRO-AL'NATISONE 
Ilgravissimo incendio 
tel: molini Gubana 
‘(22 —-GCoînpleto: il: fonogramma: di 
ti: verso: le due:di questa 
‘mattina:che ‘la còmpana ‘a martello 
i fompeva bruscamente il sonno: dei 

««quieti. villici ‘di--S' Pietro ‘al: Natisone. 

In pochi: istanti“la”- pessima: strada 
del. paese rigurgitava di: gente: semi» 
“vestita, chè: si dirigeva ‘verso i ‘mo- 
ssilini dei «Fratelli Gubana.» Anche 
‘dalla’ vicina:Vernusso accorreva: molta 
gente . Del fuoco si f 
famigliari verso l’.una e:mezza, che 
‘i diedero tosto. allarmi ai 
Il molino era-:ùn'grande fabbricato 
“rettangolare, delle dimensioni "di me: 
“ tri nove pèr diciotto:; ‘oltre il ‘piano 
terreno, aveva. tre'::piani 
Brucciato tutto;‘‘g; 0 
1908 fu ricostruito‘ novellamiente, con 
macchinari d’ultimò.:modello; della 

Ditta:« Società:Anonima di. Monza»: 
° . Aveva una produzione: giornaliera 
igedi settanta. quintali. circa: di:: farina; 

Scoppiato:ilfuots ‘nel primo: piano: 
;8ì sviluppò presto;-é'inpochi- istanti 
avvolse tutto: l'interno del: fabbricato: 
La .gente:'accorsa:: non pote 





sono accorti i 

















stampa; dell’avviso:dijcoricorso perzil 
monumento, alla grande artista e alla 
grande. patriota: che: fa Adelaide Ri- 
stori : monumento:che, per sottoscri= 
ale, sorgerà nella vostra 
Cividale—la città dove la Ristori bevve 
lè: prime aure' vitali. Eccovi senz’ altro 
lAvviso: speriamo che l arte sappia 
creare cosa degna della Donna: illu» 
stre, il cui nome e la cui effigie sa- 
ranno sempre di onoranza alla Civitas 
ché dall'alma Roma ebbe.in retaggio 
di‘attestare, sui confini della Patria, 
la ‘civiltà e lu genialità del mondo 
latino. ' 
Cividale, dove ‘nacquè » Adelaide ‘ Riz 
stori; deliberò di onorarne la memoria: 
con.un monumento che a noi parve do 
vesse:assumere forina di omaggio nazio- 
nale per significare idea altamente ita» 
Un ricordo | perpetuo. alla. donna the 
fu: vanto del nostro popolo, che inigiorni 
fortunbsi terine alto © fece più rispettato! 
il‘nome. d’ Tialia,:e col’ fascino. dell'arte 
ramimentò a: chi “ci credeva motti ' “che 
eravamo più vivi che:indi;altesterà anche 





nostro risorgimento: 0 
Raccolte le offerte, che trovarono anche 
all'estero: concordia. di simpatia:e di ri- 
cordi, siamo orinai ‘in-grado ‘di provve 
dere all'esecuzione dell’ opera. Da 
E' quindi aperto un concorso per st 
monumento ‘ad Adelaide‘ Ristori ‘da ‘eri- 
\gerisi:in:Cividale: del: Priuli nella! Piaxta 
dove'sorge il Palazzo ‘ex-Gaspardis: con 
queste ‘condizioni: 7 ola 
4.0."IL Monumento dovra ‘essere’. ini bronzo 
‘e-rappresentare: la: furia: della*-celebre' at- 
trice sopra: un basamento di granito’ di Ba- 
veno;. ‘La’ statua; ‘non -compreso. il plinto, 
sard alta metri 3.. Il basamento di tipo. ar- 
chitettonico dovra. avere: n’ altézza ‘non’ mi: 
| | nore di' metri:9; ‘con'una semplice epigrafe 
în caratteri. di métallo.. i, .: > 

2.0. E' lasciata ampia : facoltà ur:concor- 
tenti di rappresentare Adelaide: Ristori: nél- 
l'attegginmento ‘Ghé:viténgani meglio: ris 
sponda ul caratlere “ed:àila:: venustà” della: 
persona, della sa arte;‘é della’ nobile mis- 
sione: ‘compiuta perla: Patria Italiana, 
‘pofrd: anche raffiguràrsi nella posa e netta 
‘veste: di una. delle “sùè migliori | interpreta 
zioni: sceniche. 
18.0.:1 concorrenti dovranno rappresentare 
‘un dozzelto dell'intero. monumento în gesso 
è in'terra'costa-della grandezza di un sesto 
dell'esecuzione: a 
Non saranno accettati? bozzetti: di «dimen. 
Mont diverse; Ade È 
;-#.0.:Il'lempo: utile: per la. presentazione 
‘det'bozsetti Gecorrerà ‘dat 1.0 al 15. Ottobre 
4912; né ‘st ‘terrà. conto ‘delle. consegne av 
venute: in. ritardo; fosse pure. per causa di 
forza, maggiore. È 


De-|- 5.0: bozzetti dovranno: ‘essere inviati. “a 


cura: e‘spese dei concorrenti; alla sede del- 
t''Associazione: Artistica: “Internazionale ‘in 
Roma: (Via. Margutta: N: “all'indirizzo. 
- {del:Presideiite' del Comitato: Il dizimballaggio 
|e:l'imballaggio:s'ino-a: carico del Comitato 

(-Gi0.-I bozzetti potranno èssere : firmati, 0% 
. | contrassegnati* da‘: un’ motto: Nel “secondo 
‘caso ‘il'‘concarrente:. dovrà: contemporanen 
‘mente rimettere ‘na busta: ‘suggellata, ‘che; 
‘al'di' fuori; porterd'il'motto: prescelto e nel 
l'interno 'na’scheda col: nome; il'cognivme 
e:t'indirizzo del'concorrente: La-scheda‘in 











GL | Glanco'escludera dal cònéorso; : anche: seit 


nome: fosse ‘accertato: con equipollenti: y: 
:T'0.Il Comitato: non © assume alcuna re- 





i; sponsabilità per guasti: eventuali ‘nei tra: 







; bonizzati, gi 












sporti e:durante: la: conservazione:in Roma 
‘de ‘bozzetli; che' saranno: ‘custoditi con la 
‘massima ‘cura; SI raga 

Bio Mgiudizio: della’ scelta ‘è affidato ad 
una, Giuria di:7: artisti, ‘dei «quali-4'nomi: 
nati dal Comitato, è 9eletti dai concorrenti: 
L'elezione da parte dei concorrenti ‘avverrà 
‘cinque giorni dopo il termine: ultimo per la 
consegna dei bozzetti; e sarà fatta col:mezzo: 
i‘auggellate, da. aprirsi: ala:pre: 
senzà' dei concorrenti: stessi; che riceveranno 
T' avviso di. convocazione per: mezzo della 
stampa:’La' Giuria sarà presieduta’ dal pre: 





el | sidente: del: Comitato: 0:da'un:‘vi0e-presidente 


© fabbricato, nel'“quald': or i 
tante macchiné ‘così:regolarmente di 
sposte, con. quell;intreccio: ‘di “tra> 
rte. produzione 


& ‘quali: ‘nòn ‘avranno: ‘voto deliberativò: "It 
giudizio sarà inappellabile: 5 

9.0. Durante #::cinque giorni che prece: 
deranno'la convocazione della Giuria, è nei 
cinque successivi :al giudidio sarà fatta l’e- 


iù [aposizione. pubblica dei ‘dozsetti nella: Sala 


«di buona farina; ‘0/ 
«nulla, uu mucchio: 
“dro mura annerrite: ed' abbrustolite 
dal fuoco, che dopo;aver: compiuta-la 
sua opera devastatrice, 
quattro del mattino: 7 
Quelle rovine stringono . il-cuore 
davvero, specialmente: a-quelli di fa- 
miglia che si vedorio:distritti:: perla} 

; seconda volta in‘menvidi tro: 
sf loro caro “ 
sitanto, affezionati, ‘nel::quale 
vatiò.-tanto solerte -intelligente:Javoro:{ posto: @ regola d'arte sulla pia: 
“L'origine dell'incendio non si ‘cono- 
sce, uno dei fratelli,:Corrado, *chiuse 
il. molino verso Je .sette“di ‘sei 
‘nessuno vi è stato. dentro; 
I danni ‘ascendorio»a'‘circa’settani 
«ottanta mila ‘lire, 


gi:non ‘vede: 
cenerè tra: quat: 





cessò. verso.le 





, coperte: d'assi 








(1) La let era, impostata il 22; la‘ricovem: 


‘ movieri, 23, alle 11: 


TARCENTO - 


‘E. promosri alla Scuola d'Arti'e): 
Mestieri: per telefono 24 
‘» + Ecco..i nomi dei 
Scuola d’ Arti ‘e Mestie ri 
“oLuigi...Mizza. di Luigi,. Domienieo: 
‘Papera, Erminio Cher, Alfonso Siujcco 
:« Romano -Papera;..Pietro-:Negro; Giu= 
#*illeppe Cicutariò,: Pietro Mizza:” 





L'allargamento del ponte sul Natisone 


Oggi in:unà vetritià:del: negozio del 
signor :Féliciano:Strazzolini 
‘sposto*.il: progetto ‘per il:proposto al: 
-L'argamento del “‘porite. «11 1801 





‘Haggiore "deil''Associazione' Artistica Inter- 
niastonidle:?: Bz: nre so ; 
40.0: Al'vincitore: delconcorso: sp 
‘agcuzione del: Monumento: Quistessi artisti 
‘dela Giuria.o quelli ‘tra‘essi che: ne ‘abbiano 
avuto tl'mandato; costituiti in cominissione: 
di ‘vigilanza, dovranno approvart il modello: 
al-vero; la statua fusa, il'basamento et” 
pera messa ‘a; posto: : 2 
#4.0:"At prezzo complessivo: del monumenti 
j ||sar@ di :£.-99.000". (trentamila) pagabili in 
rate; con:modalitàche' ‘verranno iabilito; e 
comprenderà ogni:e guialsiast ‘spesa di ma: 
feriale; di-opera:-‘del:-monsimenti j 

















“sunnomi 
nata tn Cividale) compresa. :la:fondazione. 
IL Comitato: si riserva. di Assare il termine | 
della“esecuzinne ‘è le‘norme “inerenti: al’co: 
locamento,:all inaugurazione; eve; ecò: Le 
‘12,0--Entro dieci giorni dalla chiusura: det 

è Esposizione: ts: correnti: dovranno: far 
ritirare:1:bozzei enti; 











«Domenico Oliva; ‘presidente ;- Adolfo :Apol: 
lont, vice-presidente j.-< Elio. Morpurgo; vice 
presidente; «Tommaso. Pasetti segretario; 
Ginò:Basevis tesoriere, È È 


















Vende ‘fa: bio 
Driussi d'‘anni:49 dig n 
‘Pagnatco; il28 dicembre: sc0180: si" frceva: 
dare‘a’nolo una’ bicicletta da ‘tale Italo Cas: 
sutti; ma invece.di restituire pri.la macchina; |; 
chievaleva 100..lîre, la. -vendeti ‘per:15 
lire 1:1-Tribunale::condannò il 
a tre-giorni di - reclusione - 
multa; È 



















rtonsa 
maritato'ad Antoni: 
da- Castione di: "St 
rgio “di Ni 


























(DOMENICA 24 Marzo 1912 


- I Viaggio dell'inperatre Guglielmo 
La Turchia disposta ad iniziare i negoziati 
I viaggio dell’Imp.. di Germania 


VIENNA, 23. Ricevuto alla staz'one |mezza: Sirà accompignito ‘dal suo 
rimo aiutante generale Brusati, da- 
li aiutanti di servizio e dal ministro 
lella Real Casa Mattioli«Pasqualini. 
ll soggiorno dell'Imperatore ‘sarà 
perchè con tutta probabilità a 
bordo dell’ «Hohenzollern» parti 
L'imperatore scese dal treno, sa-|Corfù martedì sul mezzogiorno. - 
litato dall’inno germanico suonato 
dalla musica militare dell’ 82.0 indus-Istesso verso la mezzanotte. 
sava la divisa di maresciallo. Salutò 
cordialmente |’ arciduca Leopoldo Sal- 
vatore che rappresentava | impera- 
arciduchi ‘present 
Francesco Salvatore, Pietro Ferdi- 
nando, Carlo Alberto; quindi la cop- 
ia principesca Augusto Guglielmo e 
ittoria Luisa ‘salutò a sua volta gli 


dio ad una 
Azione nava 
Roma,. 23,.->.L'am 
velli ha.in questi gior! 
importante ricognizio, 
Bomba e porti adiacenti. Co, 
per..la Libia-i. migliori che 
sentino per offrire una base 
sono: il:golfo: di:Bomba e il 
Tobruk: Ma oecori 
probabilmente’ la ricognizione 
scopo più immediato sli cer 
base navale necessaria nel 
raneo orientale per un’ azion 


Nostri fonogramui 
La Missione S. Filippo - Sforz,. 


Torino, 24, — Lu missione Mine] 
logica San Filippo - Sforza trota 
ora come si sa al Gharian. E' y| 
alla famiglia Sforza - una lettera yj 
co. Michele la cui data risale dl dg 
tembre e che contiene notizie interg] 
santissime sul viaggio della Migy 
La lettera dice comé la Missig il 
giunta a Sorna. Tra l'altro ha ques 


Cronaca Pordenonese| 


Concorso vinto. — (P.) — 
nostro. carissimo amico. rag. ..Guido 
Monti ‘è riuscito vincitore nel 
loniere al Municipio 
a notiza è riuscita 
‘graditissima agli. amici-.-Pordenonesi. 
che si congratularono di cuore con 
l’egregio giovane, cui mandano gli 
auguri più vivi. A i 1 Y 
Società Economia Domestica. |di Penzing con dimostrazione di cor-; pi 
= Per domenica 34 corr. gli azionisti 
dell'Economica sono convocati in as- 
semblea per la trattazione di un im- 
ortante ordine del giorno e par la 
liscussione del bilancio 1911. 
Le elezioni pei 
Un grupppo di soci ha concretata una 
r il Consiglio della 
cone i nomi: 


b’arrivo del.Re.a.Venezia 


io Emanuele arriverà. a 
mani “mattina alle‘ore ‘8-e 





tà e simpatia stamane alle 11 è 
arrivato l’imperatore Guglielmo col 
lio Augusto, la consorte di questi, 
lessantdro Vittoria e la figlia Vittoria jbreve, 
e la figlia Vittoria Luisa. 





Il Re ritornerà a Roma Innedì sera 


lista di candidati 
Società operaia. 
cenzini Bernardo, Palleva Gi 
Tamai. Riccardo, 
Toffolo: Giuseppe, Pellini Giuseppe, 
‘Favret ‘Lodovico, . Casetta. Valentino, 
Martinis Vittorio. i È 
mm Comitato. per la veglia masche- 
rata'di mezza quaresima, ha devoluto 
lite. 249,50 al Patronato. Goolagtico ai 
Congregazione di Cari r di 
206, alla Songrega dei O ohiamali PIE tore ton l'arciduca Leopoldo Salva- 
ad'una’famiglia povera’ della. città,{tofe prese posto nella prima delle car- 
Z rozze di corte. chiuse perché pioveva, 
Tra le acclamazioni della folla il 
éorteo giunse al castello di Schimbrum 
alle 14.30. L'incontro fra i 
glio, di. Porcia, Centazzo, Querini, co | marchi avvenne sulla. cosidetta scala 
att ; bianéa e fu..cordialissimo. î sovrani 
otti hi Ragagnin y|si strinsero la' mano e si baciarono 
Poletti, Salice e CI parecchie volte. Francesco Giuseppe 
diede quindi il benvenuto al principe 
usto Guglielmo 6 alle principesse. 
’oi l'Imperatore Francesco Giuseppe, 
che ifidossava’ la “divisa di tenente 
er il suo Potpourrì; il sig. Fatsto|iatesciallo prussiano e portava la 
ianello per la tela. d' addobbo,-ed|fascia:! dell otdine “dell'Aquila nera, 
infine tutti colorò che cooperarono in }20compagnò gli ospiti negli apparta- 
un'modo. o nell'altro. al felice . ésito| menti destinati ‘loro. I due monarchi 
; n o rimasero a colloquio segreto parecchi 
minuti. Poscia gli imperatori rice- 
vettero gli arciduchi e le arciduchesse, 
che intanto erano. giunti da Penzing. 
I due sovrani ebbero 
loquio segreto, quando l'imperatore 
i Gel recò a restituire la 
visita all'imperatore ‘Francesco Giu-| 
seppe. Nel frattempo i dignitari e 
i ministri si eranò radunati nella sala 
‘dettà‘di Maria Teresa, ove |’ impera- 
tore di Germatii sì recò pos» 
pet le presentazioni. 
Alle 12:45 ci fù lu col 
iglia, alla quale parteciparono solo 
Lili sovrani < glicarcituci. 
“Quitidi l'imperatore Guglielmo ha 
icevuto. in udienza particolare il .mi- 
nistro degli esteri corte Berchtold. 


‘ba ‘partenza da Vienna 


Vienna 23. — Il colloquio del mini- 
lì osteri-durò un’ora. i 
prese ‘il'’the  all’amba- 


I commenti. dei giornali. 
sui convegni di Vienna e Venezia sono 
sochè tutti dello stesso tenore. 
I giornali di Vienna salutano :con 
cordialissimi articoli l’arrivo dell' Im- 
peratore di Germania rilevando anche 
l'imminente intervista tra l' impera- 
voro: Guglielmo e Re Vittorio Èma- 

regia i ci nu n 
Poi xi formò il corteo, L'impera- Tutti sono concordi nel far-risaltare 
come gli incontri di Guglielmo con 
i suoi alleati dimostrino la ‘concor 
denza dei sentimenti personali dei 
sovrani amicì con gliinteressi politici 
degli stati e col desiderio di 
delle-nazioni. La forza della Triplice — 
dicono — la solidità di questo capo- 
lavoro della. diplomazia européea, : in 
verità, non ba bisogno’ di documenta» 


tore e gli altri 





Il clima è molto umido ciò qj 
spiega la vegetazione anche Sena; 
pioggia. ll sottosuolo è Ticchissing 
d’acque che possono essere a Brandi 
profondità, ma sono sempre abb; 


razia, anche col nostro mezzo. 
Présidenza del. Soci 






11 mirabile. connubio :.fra-il teatroie il 0 





itaneo, co. Ricchieri, cav. Cossetti 
A Jam sì sento molta simpatia mi 
e capità di sentirsi g; 
jutare col buon giorno proprio in jj 
taliano. E questa meraviglia tu 
più in quanto di italiani non ce " 
Si ricorda solo dj 
trent'anni fa ci sia venuto un ij 
liano ma di dui nulla si ricorda, rj 
nome nè la condizione. 
A Sorna hanno corso monete ik) 
liane; i 20 cent, di Vittorio Emanugi 
HI valgono una piastra, i 50 cen 
simi due piastre, Hanno corso andy 
monete austriache. 


Lu temperatura si 
un massimo di 38 e un minimo dij 


la notte è molto freddo. 

‘La lettera conchiude: dicendo chi 
sulla missione capitata :la noi jj 
trovarsi nel Banadan, fiél. mese di 
digiuno che dura 30 giorhi.. Gli anjj 
e i negri che sono:con.. la missioni 
5 minuti dopo il tramonto: del sil 


aver ceduto i palchi di loro proprietà; 
la ditta:Agnoli è C. per aver gentil- 
‘mente concesso, il lampadario; il sig..j AU 
Giuseppe Scaramelli per il suo. apprez- 
zatissimo valzer; il maestro. Tiseno 


I giornali francesi non vedono e 
questi convegni il confiitto 
«La decisione 
presa. dall’ Ifalia, "i 
simpatia russa, di ordinare una ope- 
razione navale contro: Dardanelli hu 
determinato il tentativo tedesco che 
da parecchie parti oggi si conferma. 
Guglielmo IL ha trovato |’ occasione 
propizia per entrare in scena. Le ‘in- 
pacifiche: date: 24 ore dalla 
Russia; non sono senza dubbio estra-; 
nee — checchè' se ne dica = al una 
certa lettera autografa del' Kaiser, che 
fu rimessa allo Zar mercoledì scorso, 
L'imperatore, dopo ‘aver rinunziato 
alla visita a Venezia: dietro consiglio 
del suo ambasciatore a Costantinopoli, 
che temeva ‘il cattivo ‘effetto che a- 
vrebbe prodotto sulla L'urchia, ha im- 
provvisamente mutato idea; e la mi- 
naccia' di un'imminente ‘azione nei 
Dardanelli gli dà occasione di spie-. 
re a-Costantinopoli il suo ‘passo verso 
Re d'Italia. Egli ha- domandato a 
Roma di soprassedere a questa ope- 
razione fino a che avrà luogo il col- 
loquio cul suo alleato. 
Ora la flotta italiana continua ad 
aspettare istruzioni definitive e sem- 
brereblie dunque: clie ‘il: Governo ita- 
liano ‘avesse aderito al desiderio dello 
vestite e*mezzo ebbe luogo|Z 

il pranzo ascorte al castello di Schòn- 
Delio. si ‘intrattenne 





Per:il tram. etettrico. Pord 
none-Cordenona. — Nei locali della 
Banca.di Pordenone giorni -fa ebbe 
luogo:un'importante seduta ‘lel Comi-|} 
tato del'-tram a trazione “elettrica |q; 
Pordenone-Cordenonis. 

1Questà:impresa che. è- di 
importanza per le industrie dei due 
è seguita»congrande 





laboriosi .centri, 


Tutti. i. centri un po’ importanti 
hanio oggi riconosciuto i vantaggi 
che. da.simili im 
derivano, vantaggi economici pér 
commercio, vantaggi di‘ gi 
utilita pratica ‘per gli operai ‘che déb- 
bono recarsi a stabilimenti; per ne- 
cessità di-cose, p»sti lontani dal cen- 
tro;:senza: poi parlare di tanti altei 
vantaggi: minori. 

‘Auguriamo dunque che le difficoltà 
vengano.presto risolute e che la “bel 
idea sia-messa in atto 


lazione di fa- 







viglia durà per 12 (o 







Alla mattina e gran pai 


























und” dice ehe tuttii com- 
menti, tutte, le ipotesi non'sono che 
chiacchiere di scrittori i “quali hanno 
raccontare tutto ai let- 
tori anche quindo non sanno niilla. 


Giunta: provinciale amministrativa. 
Seduta del 28 marzo 1912.‘ 


Affari approvati; 


‘Attimis.-Accettazione. presti0' Li - 34000, 
Morsano: Mutuo. per. pagamen o:spedal 
Moggio: Assegno combustibile. .—..:Socchieve: 
‘Provvedimenti per }o:stradino di’ Med-is. —. 
Villa: Santina. Connessione ‘piante a ‘Grdsso 
Valentino.:— Tolmezzo. Corisorzio boschi Car- 
nici. ;Concessiona. piante alla: Societa .Coopa- 
Tativa.di Sauris. — Sauris. i... id. a 
Calli:tà:— Fiume. Cessione gratuita di 
Chiusaforte: Regolamento tassa cani. — 
tebba. Regolamento: organico : impiegati. 
Rigolato. Concessione pianta alla. Latterin:d 

Castelnuovò. . Istituzione -on=. 
dotta-libera;:— Pravisdomini. Modifiche .Re- 
‘golamento: edilizio. — Carlino. Edificio scola- 
‘stigo di 8; Giovanni : prestito di'L:. 1662340; 
—;Felétto-Umberto-Pagnacco-Campoformido-}.S0: 


Pasian di Prato, Consorzio « Veterinario 


brunn;. ove Gu; 


[sita di: Guglielmo alla corte di 
‘ebbe un'cavattere intimo. 


po il tutta la giornata fu blica che domani' sera, 


8301 prof cavi-Musoni. terrà 
gli studenti nell’autà . mi 
stituto ‘Tecnico. i 
L'argomento è diquel! 
giormente interessano, . anzi |’ uni 
che: interessi. nel. momento attuale, i 
>{non-il: pubblico di Udine soltanto, n 

tutta Italia. dopo che nelle:due Pri 
vincie l'Italia si riaffermò, 
sti. ultimi sei mesi, quale: era;nelle sp 





La Turchia ‘disposta i 
ad iniziare i negoziati 
Costantinopoli 23. — 
«Sabab:» pubblica: lunghe di 
[zioni del ministro: degli:-Esteri 
ottimiste sulla situazione... generale. 
Fra l’altro Assim bey;non':ctede 
alle voci .che.le. potenze: eserciterànno 
sulla. Porta: una pressione’ per là ‘pace lg 
con I’ Italia: Le ainichevoli: relazioni 
colle.: potenze ed i..-principii:-del di- 
ritto internazionale: escluilono::nri:si- | 
mile. passo, che ..risveglierebbe varie 
mire ambiziose, : E'..incomprensibile 
che Ie .-potenze possano: proporci 
accertare ciecamente: 


pur la nostra Provincia. 


Tareentu, -—Alle.8.40. 11 bellissimo 
treno-imperiale di’Germania è pa-sati 
i [per la:nostra .stazione, sostando tri 
miuuti:per lo scambio:del diretto. 
Allastazione-una folla straordinaria 
acclamò:l’Imperatore. Lungo la. linea 
ito::scaglionati.gli-alpiai di servizio. 


Il passaggio. 













* Decisioni ‘vari; Suna A 

Maniago. ‘Copferma' esnttore: Non approva]: Stattiane alle ‘9-40'è giunte alla no- 
eil'iavita il Consorzio a provvedere: ai ‘con-|stra ‘stazione -P:imperatore di Ger- 
ferimento! dell’ esattoria per asta pubblica“o|mania: Gu, 
per ‘terna; — Savogne. Ricorso: maestri pei 
nagamento indennità. assistenza esami. "Or: 
dina af Comtne di pugare, salvo a provyé= 
dere :d’uficio. ld id. — Forni di Sopra. 
Quacco-Sesto:a) Reghena-Porpetto-Rive d'‘Ar< 
cano: — Bilanoi. preventivi, 

eccedenza ‘ella sovrai 






iglielmo IT'ed'era ripartito alle 
T.19,20,' La piattaforma. è tenuta sj 
‘bra da-Carabinieri ‘e guardie di 
-i'blica’ Sicurezza. os 

Alle:autorità; ai funzionari e ai ‘soli fjg 
‘giortalisti:è ‘concesso di poter entrare. 
Attendòtiò il treno ‘imperiale il pre- 
fetto, il'maggiore ‘dei: carabinieri cav. 
‘Appellius il tenente dei ‘ carabibie! 
‘sig. Scalfi, il'sig.: Giacco Muratti, il 
co. ‘Gropplerò; ‘il‘“giudice istruttore[ja 
Pampanini; il delegato Panigadi, {no 
alcuni -ufliciali, - . 

“Alle porte chie ‘mettono sotto la tet- 
’Jtoia-molta'gente:'affolla tenuta in- 
‘dietro’daì’ soldati. -Eungo la ‘linea, 
‘pure s”assiépa la-folla-a quasi in-chi-: 
"= [lomietro:dalla:-stazione:* i 
“Alle:8.53;atrivala staffetta; una 
‘macchina con’bagagliaio.: Su ‘questa 
;trovano.l’ispettore del reparto mo- 
È Yimento::Paloschi,<‘i<capi. stazione di 

regò=:| Udine: Oberoffer e i 

Alle: 2 APE 





le: ‘condizioni 
È uindi.che l'eroismo dei ‘nostri si 
ati illumina di: gloria, va i 
pensiero ‘quotidiano; ad ‘esse deve at! 
dare il nostro studio. Ma, occori 


L’ Europa .sa ‘essere tradi 
Nazione. ottomana-.affroritare ogni 
pericolo per l'onore ‘nazionale: Una 
pressione. sarebbe. incompatibile /% 
che con le assicurazioni di neutralità 
dalle potenze. i 
Il ministro nou ritiene neppure:che 
Russia rimetterà. alla Porta ‘una 
ta sgradita -u rivme delle Potén: 
ed in.suo proprio:nome. 
Il, ministro. erede “: che. le. Poténze 
; ‘aunessione della |; 
Tripolitania ed-inoltre’ assolutamente 
impossibile. il-ritivare-le'trippe turche 
combattenti: erdicamente.: Le. potenze 
non-decisero anicora:la: forma del passo 
ida ‘fare a Costantinopoli, ‘ma: 
bey non dubita. 
quello fatto, a. Roma. -. ; 
Accettiamo - di “iniziare - ‘nogoziati 
‘on' bisogna parlare 


11912, Autorizza 





È Lusevera. Tassa posteggio. 
ida ‘condotta ostetrica. — :Por- 
he ‘Regoldm. polizia 











ad ascoltare la parola.serena del doll 
geografo» prot: “Musoni accorra, di 
, un. pubblico .numene) 












‘conosceranno I orazione. dell.on Card 
Il:Sindaco ‘di Udine;; 
commemorazione di 
che sk:terrà! oggi -a.-Roma” nel teatri 
Argentina; ad ‘iniziativa. -dell’ Uniot! 
magistrale italiana. ha: spedito il s 
uente  telegrarima all'on. Comandi! 
residente di \&339: 

« Nel cordoglio ancor vivo per! 
« marissima . perdita ‘Udine espritt 
« sua.commossa gratitudine per le ot 
«ranze tributate. al figlio gener® 
« augurando che la rievocazione dell'e 
« pera sua entusiasta: e geniale 14 
«cenda-le fedi e guidi’ la. 
« lange degli educatori. italiani a nu! 
per il bene della patria*: 






















he: sarà. identico. a 






er-le pace, ma ni 










... Quanto alle concentrazioni di truppe 
russe il-ministro . dette ‘informazioni 
r'assicaranti: Le relazioni della Turchia 
con la:-Riissia continuano ad essere a- 
oli; ‘nè muteranho per /.il. ti. 
‘charicoff.Il. ministro degli 
ichiarò ‘all’ambasciatore 
Pietroburgo: che: seil-ri- 
chiamo. determinerà - un: mutamento 
nella politica della Russia, ciò - sarà 
pet dimostrare una: maggiore since: 
rità. La-nomina:ad'ambasciatore russo 
di Giers,'che gode fama” di‘amico-.di 
ace, Costituise: una: sufficiente! ‘ga- 






“|'trovano'nella:terza vettura salone Gu- 
glielm@-11, volta le spalle all’atrio della 
li buon'umore; 





«stazione ;-Egli;.semb, 


















“discendono-fun-}; 
“sicurezza. Nel sa- 








M.cav. Luigi Spez: 
necettato. = Ci corsta che Îl ot 
Luigi Spezzotti,. deputato provincie; 
non ha-accettato: la carica di preti 
dente dell Ufficio Provinciale del ìt- 
voro a cui era: stato -nominoto Bf 
iglio Provinciale hell’ ultima 30) 


n inezzo ad essa 






















-%It:capitano:-Moizo:vola::....,: 
tima ‘.il capo la "Croce: Rossa has] i 
Azi Per un dono. delle: donne Friulatt 
albattaglione ascari _ 
Angela Celotti Michiali<Zignoni Là 
Dorà: Cantiani Celò tot 
dé |Canciani. 5;-Bianta: 
[Canciani 5, Fides Colotti 5, Boll 
6 5, Elda Morpurgo 5, Ani! 
è 3. Motale L 43, 









DOO AColbbde «ilcapitano: Moizo sul 


mpi-un:magnifico volo 


alcune. arditissime.- evol: 
l’attendamento della 
Tedesca -riel:campo-nemi 
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Il concerto di ieri sera all’ Unione. 


Una folla di invitati, eleganti si- 
gnore € signori assistette ieri sera al 
concerto del trio udinese composto dai 
sig. maestri : Antonio Ricci. pianoforte, 
Armando Basevi, violino, Mario Ma- 
scagni, violoncello, all'Unione. Il trio 
udinese svolse il magnifico e difficile 

rogramma cou arte squisita e miva- 

bile Il mnestro Antonio Ricci da poco 
stabilito nella nostra città si è rive- 
lato un pianista superbo, dalla tecnica 
meravigliosa e dal sentimento profondo 
cheuniti in una armonica fusione fanno 
di lui un concertista «i piano ecce 
zionale. 3 

Di Armando Basevi e del maestro 
Mascagni ben noti nella nostra città 
er le loro qualità è superfluo  par- 
fare. Della signorina Tina Lazzari ab- 
biamo avuto più volte occasione di 
arlare rivelando le bellezze della sua 
voce, il calore dell'espressione, l'ottima 
scuola. I quattro eletti artisti otten- 
nero vivo successo d'applausi, di bis, 
di congratulazioni. 

Per gli impiegati delle Esattorie 

Ieri si sono riuniti i dodici Sindaci 
dei Comuni del Consorzio Esattoriale 
di Pasian Schiavonesco (II Manda- 
mento) per l'esame in seconda lettura 
dei capitoli speciali che regoleranno 
il servizio Esattoriale pel futuro de- 
cennio e concretare il mod» di con- 
ferire l'Esattoria. È 

Fra le altre innovazioni ritenute 
necessarie e che furono approvate ; di 
notevole importanza, perchè ispirata 
ad un senso di ffiustizia e di equita, 
si è quella accolta alla unanimità del- 
l'obbligo da parte del nuovo Esattore 
di istituire a favore degli impiegati 
dipendenti una cassa di previdenza 
nella misura dei 6° per cento degli 
assegni. 

Il criterio che ha guidato i signori 
Sindaci a portare questa innovazione, 
si è oltre a quello di equità e giustizia 
di procurare all’Esattore impiegati af- 
fezionati, ì-quali possano attendere 
tranquillamente al lavoro senza la 
preoccupazione del domani. 

Nel rendere pubblica questa bella 
iniziativa dei signori sindaci dei co 
muni del I Mandamento è da augu- 
rarsi che essi trovino imitatori. 

® 


La legge sulla 
Cassa Nazionale di Maternità 

L' Uffiio prov. del Lavoro richiama 
l’attenzione degl’ industriali sull’ ap- 
plicazione della legge sulla Cassa Na- 
zionale di Maternità, legge che va în 
vigore col 6 Aprile 1912, cioè fra 
pochi giorni. La Cassa Nazionale di 
Maternità è stata istituita con lv 
scopo di sussidiare nei casi di parto 
o di aporto, le operaie contemplate 
dalla legge sul lavoro delle donne e 
‘dei fanciulli, per cui tutti gl’ indu- 
’striali, per il fatto di occupare donne 
in imprese o industrie soggette alla 

citata legge, devon entro il 6 Aprile 
uniformarsi alla legge sulla Cassa di 
Maternità. 1 

E° necessario anzitutto : 

To che tutte Je operaio cai 15 ni 21 anni 
occupate nelle aziende predette e giù in pos- 
sesso del libretto «ii ammissione al lavoro, 
si muniscono d'un fascicol@supplementato dei 
libretto stesso. . 

2'o“dhe tatto le operaie dai 21 ai 50. anni 
occupate nelle aziende stesse, si uniscano 
d'un libretto d' isorizione alla Cassa di Mu- 
tornità. 

Tanto i tascicol’ che i iibretti venggno ri- 
leseiati grutuitamente dal Municipio ‘in cui 
ha sede l'azienda. Le-operaie doi 15 ui 21 
anni devono presentare, per averlo, 11 li. 
bretto, le «Itre, se non sono nate net Co- 
mune ‘in cui si trovano a lavorare devono 
presentare il certificato di nascita rilasciato 
gratuitamente dal Sindaco competente. L' 
bretto è fascicoli devono essere presentati ui 
rispettivi padroni, dalle operaio prima del 6 
Aprile. i 

‘3,0.Le nuove operaie, all'atto della îoro 
assunzione în servizio dovranno presentare 
oltre ui libretto di ammissiono al lavoro anche 
il fascicolo, se hanno meno di 2! anni e più 
di 15 oppure il solo lipretto della Cassa se 
hanno pù di 21 anni 0 fino ai 50. 

4,0 Gl' industriali che non sono sogyetti 
alla ‘legge degli infortuni sul lavoro (per i 
quali è sufficiente il libro di reatricola, se 
tenuto . al corrente ) devono provvedera 
di un registro, numerato e vidimato in ogni 
pagina che può essere acquistato presso la 
Cassa Nazionale di Maternità, con sede in 
Roma, Corso Umberto I. n.0 230. Su tale 
registro devono essere inseritte oltra i fan- 
ciulli è le minorenni ‘anche ie donne adalte 
di qualsiasi eta entro il 6 aprile. Le nuove 
operaie devono essere regisirate entro due 
giorni dalla loro ammissione al lavoro. 

5.0  Gl'industriali sonn tenuti, ogni 
semestre a pagure alla Cassu di Maternità 
per le operaie dal 15 ai 20 anui L. 0.50; 
per quelle dui 20 ai 50 anni L. 1. Metà cou- 
tributo è a carico delle operaie. Il primo 
versamento, all’ Ufticio Postale, dev’ essere 
fatto nel periodo dal 22 aprile al 6 maggio. 


Morto a Tripoli di malattia 

Una lettera da Tripoli spedita dal 
mandante il Distaccamento del Y. 
reggimento Genio e ieri pervennta 
al Sindaco di Udine notificata a Ro- 
daro Giuseppe di Molinovo la dolo- 
rosa notizia che il figlio Luigi, capo- 
rale nella. VIL compagnia minatori, 
in seguito a peritoni e acuta è morto 
neli'Ospedale della caserma impe- 
riale a Tripoli. x 

Fu colpito dallà terribile malattia 
mentre trovavasi in distaccamento 
ad {Ain-Zara il comandante scrive 
nella sua lettera: 

« Sicuro di interpretare i desideri della 

sventurata di lui famiglia lo stesso ho 
recato I estremo saluto al povero gio- 
vane, che per le sue doti, ed essenzial- 
mente per la sua bontà e generosità, era 
ben voluto dai camerati e molto stimato 
dai suoi Ufficiali. — Assicuro che la 
VII Compagnia Minatori metterà una 
lapide e spargerà fiori sulla tombn del 
povero giovane 9. 
ARI Sindaco di Udine ha mandato 
l’espressione di cordoglio. Tutto il 
paese di Paderno piange la perduta 
perdita del bravo soldato. 

Martedì mattina, a cura dei Par- 
roco, si terrà nella Chiesa Par. una 
solenne ufficiatura funebre, cui certa- 
mente interverrà tutto il popolo, 





di urgenza a termini 
accordare ai fornai Facoltà di anteci- 


anno: prima 
giorno della fiera di S. Lorenzo, 15 
agosto, terzo giovedì di 


rina, prima festa di Natale. Gli in- 
teressati possono presentare al Sin- 
daco le osservazioni e proposte che 
stimassero opportune, fino al 29 corr. 


tioeu 1° Orario-Prouramma fissato per og; 


ginnastiche. Partita al fvot-bali- 


Angelo Tremonti creato da SM. 
il ite canalibre delta Corona «d'Italia 
su proposta personale di S. E. Nitti 
ministro dell’Agr, Ind..Comm, 

E' certamente questa notizia cne 
farà piacere a. tutti i friulani  indi- 
stintamente, perchè il Tremonti forte 
lavorò e: lavora tenendo ben aito sem- 
pre il nome del-nostro Friuli. ” 

A: lui spetta il merito d'aver fatto 
risorgere l’arte del rame martellato, 
a lui è duvuto nella U.line. nostra l'im- 
pianto di uno stabilimento per la. fab- 
bricazione degli apparati per distille- 
rie e per la costruzione di quanto oé- 
corre alle innumerevoli latterie della 
regione; a lui l’attuale emporio d’og- 
getti casalinghi... Tanta è stata;ed è 
la quantità dei suoi lavori e delte sue 
meravigliose ‘esposizioni che si può 
dire non passava settimana che non 
fossimo costretti, e con orgoglio, a 
scrivere di lui, degli splendidi lavori 
delle sue officine... Ci sembra ancora 
d'esser lì a vedere la fabbricazione 
del tormaggio e del burro nel padi- 
glione Tremouti alla nostra riuscitis- 
sima esposizione del 1903... gii appa- 
rati di distilleria in azione, gli og- 
getti d'arte in rame... quanta somma 
di lavoro! quale progresso!’ 
Centinaia sono le latterie piantate 
dal T'emonti, numerose le distillerie, 
sempre uigliori e sempre più colos- 
sali ‘i lavori iu rame! &d ognuno ri 
corda la grandiosa statua del Reden- 
tore esposta sul Ponte Poscolle, gli 
oggetti bruciati e la nuova mostra 
dell'Esposizione di Milano del 1906, il 
grandioso altare per il tempio Israe- 
litico di Trieste esposto lo scorso anno 
sotto la loggia di S. Giovanni, e via... 
via... Oh'come sarebbe lieto il Sior 
Pasquale «defunto pulre del neo cava- 
siere, se coi propri ucchi potesse ve- 
dere a qual punto il figlio suo lia sa- 
puto portare l'azienda da lui fondata 
nel 1853, Non v'è chi non ricordi la 
piccola bottega di calleraio, bassa, 
nera, oscura sull'angolo di via del 
Sale, coi suoi vecchi operai interti a 
battere sulle lucenti caldaie..!! Quale 
differenza dall'odierno stabilimento !.. 
Bravo si, e di cuore glielo diciamo 
pubblicamente, mentre a Lui, alla 
buona mamma sua, alla degna e gen- 
tile sua signora, alla famiglia tutta 
porgiamo le nostre più vive congra- 
tulazioni, 

“Questioni mediche,, 
Riceviamo îl seguente fonogramma in data 
dioggi da Pasiano di Pordenone : 

La Presidenza Sezionale dell’Asso- 
ciazione dei medici concotti, diretta- 
mente chiamata in causa dall’articolo 
di ieri — Questioni mediche — fir- 
mato da un medico condotto anonimo, 
dichiara che non risponde del suo ope- 
rato ad anonimi, ma all'assemblea dalla 
quale ha ricevuto il mandato; è do- 
lente perciò di non conoscere il nome 
dell'accusatore. 

La presidenza lascia ai suoi soci 
piena libertà di discussione e di voto, 
ma reclama per sè pieno diritto-dì 
proposta. 

La presidenza, il cui ufficio non è 
lieve, non teme sorprese perchè - nun 
si ispira a interessi personali, ma ha 
coscienza di avere sempre agito nel- 
l'interesse dei soci a prestigio dell'As- 
sociazione e con l'appoggio della mag- 
gioranza. Se questa le mancherà essa 
conosce il proprio dovere, 

Per la presidenza 








dott. Ebhari. 

Lu commissione dei proprie- 
tarl di forno ha presentato do- 
manda al Sindaco perchè si provveda 
abbreviati ad 


pare di due ore l’inizio della pani- 
licazione nei gierai seguenti del corr. 
festa di Pasqua, primo 


settembre 
primo giorno della fiera di S. Cate- 


RBiereatorio popolare « Carlo Facci». 





Gara ni giuoco delle boccie. Esercitazioni 


STATO CIVILE 




























Ringraziamento della Cusani 
Reale e della Dama di Uorte della 
Regina ricevettero la Gioventù Trie- 
stina e le donne Istriane che, da U- 
dine avevano ‘inviato telegrammi «di 
felicitazione e d’augurio in occasione 
del pazzo attentato. — “ 

Programma musicale che la banda 
del :2.0 regg. Fanteria svolgerà , cegi 
domenica, dalle ore 16.30 alle ore 
in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia, Valdomar Woinstal } 

‘altuer i.es-derniòres-gouties-Kratzb . 

fonia La-Gazza Ladro, Rossini 

4-Mareia di Nozze, Sogno «’ una notte d'e- 
stato Mendelsshon 

5. Mazurka, Primavera Lingria‘ 


Lotto - Estraz. 23 Marzo 


VENEZIA 7 — 77 — 24 — 12— 62 
BARI 89 — 27 — 41 — 71 — 86 
FIRENZE 86 — 34 — — 41 — 8 
MILANO 61 — 9 40 -- 7 
NAPOLI 412 -- 41 — 6—.,38— 70 
PALERMO37 — 34 -— 16-— 45 — 65 
ROMA 37 —52 - 73 — 4-11 
TORINO 12 — 6 — 47 — botti 
Domenico Del' Bianco Direttore respons. 












Olio Sasso 


































(Ferro-Gi 













i mattina improvvisamente spi 


Fausto De Prato. - 


Il fratello, il cogriato e-i parenti ne 
danno il triste annunzio. 

I tunerati seguiranno domani 
Chialina alle ore 40. 

La presente serve di partecif 
personale. 

Ubializa di Ovaro 24 marzo 112, 


Fiori, 
De. 








rava 


INete]U7-N 


zione 


* (SORGENTE 
Fota rv NSD] 








Dopo lunghe sofferenze, stamane è con 


morto 


Miotti Nicolò fu Gio. Bata 
d'anni 81. 

La moglie, le figlie, il genero e gli 
altri congiunti. ne danno il triste an- 
nuncio, ringraziando antecipatamente 
coloro, che credessero d’onorarne in 
qualsiasi modo la memoria. 

I funerali seguiranno domani alle 
Dedo 1/2, partendo «ia Via Mazzini 


Fnetitucion Dr. 2enes, 





piano terra con di 
vetri, portiera e 
Via Aquileia 84. 


Mutuo 


Udize 24 marzo 1912. asa Jie 
ipoteche. 


C. -—- Udine. 


4 


Appartamento ci: 
nuovo, avente 6 1 
i 


E RICUPERO 


Rivolgersi : 


CONSERVAZ. ONE 
DELLA SALUTE 


I metodi di cura pei bambini mirano 
a rinforzare i loro poteri fisici affine 
di bilanciare la produzione col con- 
sumo del materiale costitutivo neces 
sario allo sviluppo. Nell’economia 
fisica infantile, il materiale di sviluppo 
(grassi e fosfati) è sempre scarso e ciò 
apre il passo ad ogni forma degenera:. 
tiva, specialmente alla scrofola e al 
rachitismo. Il rimecio più accreditate, 
l’unico anzi, che dia risultati di come 
pleta epurazione e ricostituzione, è la 
Emulsione Scott, d’olio ‘di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. 
Riportiamo qui un'attestazione chie 
conferma quanto è detto sopra: “Da 
tempo,eabitudinariamente,prescrivola. 


EMULSIONE” SCOTT 


che ho trovato sempre di infallibile 
effetto in ispecial modo nei bambini 
scrofolosi e rachitici. Per questa ga: 
ranzia di sicuro esito la Emulsione 
Scott si impone fra i diversi ricosti- 
tuenti.” Dott. Francesco F. Musso, 
Medico-Chirurgo, Dottore ih Chimica, 


; | Cantoni Via Savorgi 





bene avviato con 
tazione sito in S. 


































Indirizzo presso l’A, 
Udine. 


















. Rivolgersi all age 











nare 


N° 84 — DOMENICA #4 Marzo i6:2 


Emulsione Sasso 


@ii Sasso di pura Oliva 


Bipariastine Mondiale 
P. SASSO. e FIGLI - 






















DA TAVOLA DI 


Di e 
NOCERA-UMBRA 


TEU ETA | 





Zone», Opuscoli eratis, 





AAA 


Locale: uso studio o negozio 





cercasi su fondo pertiche 1348, privo 


Offerte presso Agenzia Manzoni e 





Affittasi 


tina e stanza ripostigli». 


Agenzia d° Assicurazioni 


AAAAAAAAZAAAIAAZAAAZAZARZIANAN 


Vendesi esercizio 


dell’ Ancona) Rivolgersi a! cunduttore |g 
e proprietario, Segati Luigi. 


RAVANAANANAANANAZAN 


VILLA — 
da vendere fuori porta Roochi 


. . 
Cerca impiego 
rina diceciotenne - licenza tec- 
ica - dattitografa bella calligrafia, 


Primo Sanatorio Italiano 


per la°cura della tubercolosi polmo» 


Vedi avviso in quarta pagina 


Ca-: di Cura 
















Medicinale 


so Jodato 


ONEGLIA 





ANGELICA) 
antes rog Iohi 


cura completa L. 
'& Martino, 7, Milano 


ivisione a legno e 
sportello, affittasi, 


6000 





ocali, bagno, can- 


G.B. 


nana -- Udine 






sovrastante abi- 
Gottarito 









vile, in fabbricato 
(Casali i 


a 















genzia Manzoni — 









& 








nzia Manzoni. 


Bollettino sett. dal 13 al 23 marzo 1912 | Via Palestro No.16, Genova, 6 Gennaio 
er puo 1910.- Come coefficiente alimentare e 
ati vivi maschi femmine 7 E i i 
vati vivi muschi 13 femmine 7 | curativo, la Emulsione Scott risponde 
» esposti 1 ’ 2 ammirevolmente alle indicazioni; 
Totale N. 2: suo valore terapeutico è controllato 






Pubblicazioni di matrimonio 
Angelo Sabbadini fabbro con Giuseppina 
Visintini tessitrico, Italico Mariuzza oste con 
Maria Damiani casalinga, Ferdinando De Fi- 
lippis sottotenente di ffranza con Giuseppina 
nob. Boveri agiata, Francesco Pecoraro fab- 
bro can Jrma Piccoli operaia cotoniticio, 
milio Bierti cemefitatore con Irma Vaile 
vile, Giuseppe Pecoraro fabbro con Elena 
Vergolin casalinga, Altonso Serafini posei- 
lente con Giuseppina Franchi casalinga, A- 
«iriano Blasich agente di studio con Anna Le- 
stuni caszlioga. Daniele Dunclutti deviatore 
ferre. con Rosa Zanella casui nga, Silvio Fuon- 
emnpagno bandaio con Maddalena \Varcot a 
giornaliera. 


da lunghi anni, così dalle Facoltà 
Mediche come dal pubblico, e le guari» 
gioni: ottenute mmano a molte 
migliaia, da ciò il credito che la dit 
stingue e la sua supremazia sopra 
ogni altra preparazione congenere. 
La emulsione da usarsi è quella di 
Scott, qualsiasi imitazione fallirebbe 
alla prova. In ogni periodo della vita, 
dall'infanzia alla vecchiaia, la Ernul. 
sione Scott è il rimedio più efficace per 
la conservazione e il ricupero della 















































Matrimoni 
Guido Jop fabbro con Catterina Muinardis 
casalinga, Antonio Rizzi spazsino con Attilia 
Danelutti tessitrice, Giuseppe Cottertì agri- 
coltore con Matilde Coiutti villica, Eugei 
Bettuzzi muratore con Santa Ceccone tes: 
trice, Virgitio Spangaro ferroviere con Cate- 
cina Luigia Baldassi sarta. 
Morti 

Felice Vidnssi di Giuseppe di anni 39. ne- 
goziante, Giuseppe Magini di Giovnppi di 
mesi ‘setto, Caterina D'Gdorien ved. Mauro 
fu Giuseppe di enni 85 casalinga, Giuseppina 
Baresi di mesi sei, Maria Visintini di Luigi 
di mesi 5, Goliando Colautti di Giovanni ili 
mesi 2, Bruna Zoratti di Angelo di anni due, 
Adelchi Clocghiatti di Giovamni iti anni 2, Ca' 
terina DI Lenna-Dei Fabbro fu Gio Batta di 
anni 70 truttivendola, Prucher Antonio fu 
Antonio di anni 55 argentiere, Gio Batta Can- 
toni di Domenico d'anni 3: falegname, Pietro 
Filipputti fu Giuseppe di anni SI agricoltore, 
Pietro:Trullio «li Francesco d'anni 35 possi 
«lente, Giuseppe Levi fu Ivacco di auni 35 
mediatore, Antonietta. Schiavi di Cesaro di 
anni 28 eameriera, Filiborto -Rodaroli”Mas» 
simino di anni 17 operaia, Gio Batta Trigatti 
na Filippo d'anni 48 impiegato, Luigi de Vit 
la Pietro d'anni.53‘argricoltore:: 5 
Totale 18 dei quali 4 appartenenti ‘Gil al- 
trì comuri. 


La Emulsione Scoit trovasi in tutto le farmaci” 












COMUNICATO 


Mi sento in «dovere. di avvertire la mii 
numerosa clientela, la quale tanto benigna 
mente sa apprezzare Jo qualità della — 
The Lisciva Saponaria (Saonina) 
ehe non ritirando la :Bottiglia originale capsu- 
lata nello Stabilimento ii Vicesza © Livortio 
non viene ad adoporate certo la premiata 
The Lisciva Sapona: Sono a dichiarare con 
questo, che io garantisco fale-pradotto, sol 
mente a coloro che. acquistano în. bottiglia 









e monogramma. Non facendo il bucato con 
la vera saponaria e risparmiando pochi cett-|:g: 
tesimi, potrebbe essere-la rovina della bian] * 


cheria. 
Eugenio Bortolau 











DENTI € 


Estrazioni 


DEDTICRE 


NASO - 00 A 
— ORECCHIO 


del Dott, Cav. ZAPPAROLI 


approsata cor Ieereto della 

Udine - Via Aquileia 86 
Visite tatti i gior 
Camere gratuite par malati poveri 





«Contrà i danni della Grandine 


Fondata nel 1857. Premiata colle pi 
onoriticenze alle Esposizioni di Mil 
Torino 1898 — Parigi 
sco Gram Premio all! Esposizione Int. di 
Milano 1906. Già residente în Via Borgogna 
ra nella propria Casa in 

© Milano — Via’ Metastasio 5 — Milano. s 
Valori assicurati .iiel -1911 I. 78.000.000 

Garanzie per l' esefe, 1012 ] 
Fonido' di riserva e-prémi. » 
Carmine ing. enmitti. Pietro — 
Vraino cone cavi: Giulio 


origin+la portante sulla capsula il mio nome:| pressò' 


2 --Cav:-Scala-Vittorio-— Udine 
Palazzo 







Dott. L1 


Otturazioni: .. 


per lei matattio di 







specigliata 





velettara 





Gra 


— l'alafono 315 — 


ite 


ù al 
po 4881 


1900 — Firenze 1908 


7.300.000; 
‘residente 
Vice - Presi. 





Banca Popolare Friulana 


HGI SPELL 


SPECIALIS 





ton confondersi con Sello Giovanni didam, e C; di Via della “VI 


CHINCAGLIERIE 


| BICICLETTE - AUTOMOBILI 


Mobili. di lusso:e comiimi per appari 


Grande Deposito 































STAGIONE 


PRIMAVERA-ESTATE 


VISITATE 


‘i grandiosi. ‘8 splendidi. magazzini 
ERNESTO LIESCH 
successore .G. N. P.Ili ANGEL 

UDINE - Piazza dei Grani - UDINE: 












Assortimento completo di. -méi 
tutta;nuova. a prezzi di..mas 
sima: concorrenza. È 






































“pipiomi 
TREVISO 1892: 
HAPOLI 






1376 
















































GRANDI MAGAZZINI 
L MERCERIE -- PROFUMERIE 
Premiato”Laboratoiio ‘Pellicceria 


: Emporio Spor 







GOMME - ACC°SS"RI 


















“Udine «Via ‘della Vigna (Porta ‘Cissigniacco, 


Telefono 3-79 


Mobili per Alberghi, Colleg 
sempre. pro 


ntò ‘eletiro-meccanice 



























































-Prezzo' delle:.Inserzioni 

Prezzo per ogni linea 0 spazio di linea misur 
corpo 7: IV pagina (divisa in dieci col vata 
IM Fragina L. 150. olonne) L. 050 

Nel corpo del giornale L. 2. la linea. contata 


POETI 


FICHEZZA | 
GASTRICISRO 


(Ospozini affezioni enorrolifali imanpatenza, emi 
Grams Gtona IUGSSI gno ol 


PILLOLE 


Farm, VALCAMONICA 3 ITROZZI, Iilang 
Trovnusi ip ‘Inte lo Farmacie a L 1.— la seatola, 


lgersi esolusivamonte all'Ufficio ‘Centrale d' Annunzi A MAN Z ONI è a 0. 
UDINE;Viadella ‘Posta 7.=="ALESSANDBIA, Corso Roma 51 ANCONA, Corso ‘Gius, Ma; 58‘ Bari, Via Andrea 
da Bari 25.— BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA, | Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Piazìa 
S. M. Novella 10 — GENOVA, Piazza Fontane Marose IVORNO, Via Vittorio Emanuele 4 — MODENA, Vi arpa 

e 2-4 — MILANO, Via SS. Paolo 14 — PADOVA, Corso; ai Popolo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 

Pietra o — VERONA, Via Valerio Catullo 6 — (PARIGI, 14: Rue Bandionnet LONDRA —, BERLINO. i 


Monpiù CA PELLI NÈ da BA: 881010 BIANCHIT 
\ SA LLES Ss 
o di lia gonogba 


ridonare aì i vidi 
fol, "obogre, si erat ca nia "ai barba Hi foro 
ano, 


er 
CiARgua 8 breparata specialmente 


a 

pico Sd è di Infelibilo suoosaso per 

‘persone Sventi la, barba cd ggonzi, brame 
te persone a Toi ae ove sppilcazioni 


NL a Prepazazioni nb givalatt: ta è durerol dano 
P la pront iuravole sua efficacia, 
d DI son: oo DEA gli ASA AVA. SaR, riloot tro sparati. er iurndie da. siano. 

|» E°118, Suo: re, Piofomiens-Chimico, 79, Rue Turbigo, PARIGI: 
IN VENDITA PRESSÒ TUTTI RINCIPALI PROFUMIERI E PARRUCCHIERI, 


"O - 00 = Pile EL Di 10 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONKECO RICOSTI 
‘É per antonomasia 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA TRION- 
FANTE PERCORSO TU! TTÉ LE CLINICHE da quelle del Bianchi] 
Sciamanna Mingazzini; Lombreso, Morselli, Zucarell 
‘cella; Cardatelli;‘Maragliano, De Renzi, Cervello, ecc: ect. riscuotendo 
il plauso di tutti, è nella” ‘pratica dei medici lenendo tanti dolori! 
e rendendo Salute, forza, vigore ad ammalati di 
Neurastonia, Esaurimento, impotenz Paralisi, ecc 
'onvalescanti: qualsiasi morbo. i 
Trovasi in tutte le Farmacie 


ESAURITI 





Nevralgla-Emicrania-Insonnia 


Guarigione certa con le polveri 


= NERO 


del Chimico BONACOLO farm Leista 
GINEVRA 
La Scaiola 10 polveri L. 1.50 
Deposito per 1’ Italia: A, Manzoni €: €. Milano 
Via S. Paolo, 11 — Roma, Via della Pietra 
ed in tutte le principali farmacie 


— Pressamente niet bit SG ETFOL,, 


[Rigeneratone oecLe Fonze VITALI } 


RE. ED IL SOLO comeLeTO 


lE ifmacie “E: Presso i‘Giossisti N L.2.50 ni fucone- INZA: STRICHINA, E LS CON STRICHINA, 
VOLENDOLO : DIRETTAMENTE. E FRANCO Oi PORTO INVIARE. CARTOLINA vaGLiA:01 L 310 PER UN FLAC.SENZA STRI 
[E3.60 PER un FiAc con STRIC:- Cura, Coeieta ‘i 4 Fiac. senza strIC.L.975-4 Firc.con stri. L..I.75 ALL'INDIAIZZO 4 
DELL'INVENTORE ED Unico PREPARATORE = 
DOTTORE P EMILIO. CRAVERO 


MODENA UA MARALDO - 21 


Nisolenneresponso della Giuria che, 
unicamente al’ISCHIROGENO. 
ha conferito la più alta Ono ; 
cenza, Îl GRAN PREMIO, è la o dii 
più splendida ed incontestabile atte; Gi 
mazione deì suo reale valore e della x De 
sua superiorità su tutti | preparati ot 
del genere. a qual 


» preparato per riun una forma liquida e stabilè i principali ) do 

presi riescono di poca elticicia, fu l Isehirogeno, il quale. quali 

pre costanti, certi ed immediati, ben presto addivenne così indispen- 100) 

ornaliera, da rendersi di fama mondiale e di uso uni a Eno 

mirabile suce n mettere in cominei delle miscele, che sosti sel Mi î 
trogeno, nelle app: ol prendere chi il tema 1SCHX e chi la de: ife 

Ma gli imitatori non ‘riuscirono nel intento, dappoichè i i mali. guariscono con i. ma 

atentici, e non con i paroloni. La-fama e la' diffusione del nostro preparato sono dovule 

alla sna rente ed immediata potenza curativa, la: ruale viene Juminosamente comprovata dal Di 

uso personale, che ne;fanno Clinici. e Scienz Ilustri.di tutto il Mondo, e dall’insuperabili della” 
unico primo premio che nell’ Esposizione nati orale di Torino è stato assegnato deli 

al solo Ischirogeno, fra tutte le specialità farmaceutiche esposte e premiate con onorificenze | si è c 

di gradi inferiori; quali it Gran Diploma d'Onore, la Grande ? ledaglia d’ Oro, d’ Argento, € eco.? lità di 


L'ISCHIROGEN:0:è Inseritto nella prima. Edizione della‘ FARMACO! 
DEL REGNO D'ITALIA. - Approvato ed dottato dalla Direzione di Sanità Militare, 
strato anche aì nostri Militari della Colonia Eritrea e della R. Marina. 


I flaceoae, di cul; a-tichiesta delsigg. Dattorf, qui ‘iuto sfriporta fl facsimile. a salvaguardia dol pubblico contro ie.spst luzioni 6 le falsilicaztoni “E, î 


GRAND PRIX 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
TORINO 191 === 


IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle DSSA e del SISTEMA ERVOSO 


Essendosicurt limento dixisparmio;negli adulti mantiene altit poterifisisiogici 
e ai bambini fornisce i principii neces 1a pp dell'organismo. 


tela SPOSSATEZZA, cont prodot RIDONA e FORZE: 


sad: di pina doranto - Alcune forme di Paralisi - Tupo: 
ot qui fobi 


di sa divista. È ariorgieo Timedio 
pina bottiglia costa ‘3 - Per posta L. 3, 


ttio acuto è tofetti 
4 bottiglie per-posta L._ 12 ti; 
Ja; amento, anticipato ,. diretto. all 


ventore Cav: ONORATO BATTIST. 
20, telegrami 


Formacia Incione PEA UI 


iglia monstre, per 
Corso Umberto I. N.0:119, 
viene somminti-* 


paziomioniti ch fornalmeni riteniamo essere poco 


fico con ti Iaioni del ta 





|) ‘terra . per uso Interno: e ‘vii tnoderfuica 
leurastenia - Malaria - Esau-imanti 
olezze = Postami di malattie infettivo + 
pol 0 stat, 
FARMACIA. Si eiaitizion ALI - & Tia Cobrbrtito — NAPOLI 
ionari «sgloziti por l'Italia ec Orienta 04N: Usare toe | 
MILANO — ROMA — NAPOLI — BARU 





venciti ESCLUSIVA; 
A. MANZONI C. 
FILANO-RONA-GENOVA, 


Prendo 
il “Lecitone” 
0.000... © Mé la godo! 


‘ lpalito'e: deffelta pronto. e sicuro. 
"Soa ISO. Scatola picc.L.1.car 


contro assegno 0 verso rimessa 
) ee Zip lalfon = 


ro proporzionare ai penieler, 
istituto por l'invio dei 
ricostitiente suvran 
i, dlisfutti, ribelli ad ogni 
‘manto grazie” l'ago dal Locitò 
dre rissltati Can soboli soddisfa zia. 
ET 


più distinti emedici di 
umori 


Preservativi |Frane. Cogolo 


e Miovità igieniche 


ed“ ontini ‘per Callista 
e Signori, i migliari cono- gg 
Seiuti sin ad oggi. Catalogo | VIS Savergnama "N, 18, 
in busti ‘gelate è (tiene ape DI 
nonintostata inviundo e. 20. | etto dato ore det 
 Aiassima segroterz si 


AGQUA NATURALE SALSOIODIGA DI 
SALES 


«sterilizzata e preparata in- modo speciale; :titol. a-gradi 3, 4, 5 Beaume indicita 
nella cura” dei catarri. 
nasali, facingei, }aringei e.tracheo-bro! 


Signore 


Si vende a ilre ma la tutte HI 
A. MANZONI 6 tre =, Genova 


‘a delle ‘premi sta fonti di SALE: INTE. ALFEO proprietà dala s 
«Società: Anonima Terri Salice 


USATE 

L'ACQUA 
_ CHININA .< 
MANZONI 


per rinvigorire la ‘capigliatura’ 


“Senatore "del Regno; seoe a dichiarare 
barbaro -Bareggi;:-ed:-ho trovato: che si 
Tonio: che:è Prada ino ‘mentre ha*il-pregio' di non essere alcoo: 
senso che non produce-le. solite molestie dell’a/coo?. È 


1 di ogni flacone di 100 gr 
L. 1.50 — Confezione elegai 
1. 1.50 — Per spedizione postale 


CR il sovrano di tutti i nutrienti, ed il'-più potente Rigenerni 
cent 60 da 1 a 7 ‘flaconi -L 


che, ‘perchè Ja. sua ‘composizione. principale Tuorlo @’ uovo è 
Goeficenti: migliori: per «una. buona e salutare nutr 
alti i pr @-Taccomandato dai: medici ai ‘deb 

‘pei lì deficiente - nutrizione. perchè sei 
‘endensi in n tutte “le farinaciedrogherie' e liquoristi. 
Ki: XF. Bareggi. — 
dine presso i farmacisti Comme: 


Il nebulizzatore. «Nteslai » è riunito 
idatta scatola di cartone, con istruzi 


de RO. 


‘42-fllaconi. 
iP Bott. da litro L, 7 - Franco per poi 
DEPOSITO GENERALE 
“presso A. MANZONI « 
:£ MILANO, -. ROMA, - GENOVA»: 





